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Michael Tumi e Chiara Renso bravi nello sport e anche a scuola
L'istituto Farina e il liceo Quadri seguono la lezione dei latini
All'insegna dell'antico motto "mens sana in corpore sano" le due scuole favoriscono la pratica agonistica degli allievi
Sergio Cervellin: "L'impegno serve a formare il carattere ". Renzo Davi: "Con sacrificio si ottengono risultati... doppi"
Tra i molti premi ed onorificen-
ze consegnate venerdì sera alla
Colombara ad atleti e campioni,
distinti in modo eterogeneo non
solo dalle specialità ma anche
dall’età, una speciale è stata de-
dicata all'istituto Farina, luogo
di studio del giovane Michael
Tumi. A ritirare la targa e i dovu-
ti applausi in rappresentanza della
scuola sul palco è salito il presi-
de Sergio Cervellin che in segui-
to si è reso gentilmente disponi-
bile per alcune domande.
- All’interno dell’istituto come
viene gestito il rapporto fra l’ec-
cellenza scolastica e sportiva?

"Il profitto sportivo e quello sco-
lastico procedono l’uno in soste-
gno dell’altro: infatti, il rigore e
l’impegno propri dell’attività
agonistica si traducono anche
nell’impegno richiesto nello studio
andando così a formare, oltre
che le qualità sportive, il caratte-
re".
- La scuola promuove lo sport
per cercare nuovi talenti o usa le
sue energie per gestire i campio-
ni emersi spontaneamente nel-
l’istituto?
"Pur non essendo ancora radica-
to in Italia quel sentimento che
in altri paesi lega lo sport alla

scuola - è infatti ancora presente
l’idea che l’attività sportiva pos-
sa essere un ostacolo allo studio
delle materie più classiche - l’isti-
tuto Farina si ritiene propositivo
nel sostenere i talenti sportivi
nascenti e, nello stesso tempo,
orgoglioso di avere trai suoi al-
lievi Michael Tumi".
Stesso orgoglio per il liceo Qua-
dri insignito del premio per i
risultati della studentessa Chia-
ra Renso. A rendercene parteci-
pi è il professor Renzo Davi.
- All’interno della vostra scuola
come viene gestito il rapporto
fra l’eccellenza scolastica e spor-
tiva?
"Come viene detto regolarmen-
te nell’orientamento offerto ai
ragazzi di terza media che inten-
dano iscriversi in questo istituto,
il liceo Quadri non è solo studio,
ma anche uno spazio per coltiva-
re i propri interessi sia di natura
sportiva che culturale. L’istituto
valorizza e mette sullo stesso
piano tutte le attività che posso-
no arricchire la personalità ed il
bagaglio culturale dei propri stu-
denti e che di conseguenza dan-
no prestigio alla scuola, siano
esse olimpiadi di matematica o
gare nazionali di atletica".
- La scuola promuove lo sport
per cercare nuovi talenti o usa le
sue energie per gestire i campio-
ni emersi spontaneamente nel-
l’istituto?
"Nell’offerta formativa sono sem-
pre presenti numerose attività
sportive pomeridiane che, gra-
zie alla risposta numerosa degli
studenti e alla disponibilità dei
professori di educazione fisica,
si traducono nella partecipazio-
ne sia ai tornei interscolastici sia
a gare di atletica di risonanza
nazionale".
- L’impegno richiesto sia dallo

studio che dallo sport è sicura-
mente gravoso, ritiene che sia
un percorso accessibile a tutti?
"I due carichi di lavoro sono
conciliabili a condizione che la
scuola riconosca l’importanza
formativa dello sport e che da
parte dei ragazzi ci sia una seria
organizzazione per gestire il pro-
prio tempo ed un metodo di stu-
dio di supporto agli studenti chia-
mati talvolta a qualche sacrificio
per poter conciliare con profitto
entrambe le attività".
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